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Si apre oggi a Verona l'annuale esposizione zootecnica 

Carne : governo in linea 
con la speculazione 

i 

Ad un anno dall'inizio della Conferenza sugli allevamenti presentate conclusioni inaccettabili 
Ancora una volta, oggi, si 

ripeterà la solita tradiziona­
le cerimonia che ogni anno, 
In occasione dell'» Eurocar-
ne» 11 Ministero dell'agricol­
tura imbastisce a Verona, per 
tenere buoni l contadini alle­
vatori e per rassicurare l'opi­
nione pubblica sulle prospetti­
ve della nostra zootecnia 

L'anno scorso, nella stessa 
occasione, si tenne in tutta 
fretta la Conferenza naziona­
le del settore, oggi ad un an­
no da quella data, senza pau­
ra del ridicolo, si rendono no­
te le conclusioni di quella 
Conferenza, elaborate da un 
gruppo ristretto di fedeli mi­
nisteriali. Cosi, di anno in an­
no, il governo italiano, a Ve­
rona, rinnova promesse, ri­
pete solenni dichiarazioni di 
Impegno, prevede rilanci pro­
duttivi che la realtà della no­
stra zootecnia regolarmen­
te s'incarica di smentire. 

I dati a tal proposito sono 
ormai noti e non lasciano ali­
bi a nessuno; nel 1971 abbia­
mo speso circa 714 miliardi 
per importare carne e animali 
vivi, 197 miliardi per latte e 
derivati, 250 miliardi per ce­
reali foraggeri e mangimi, 
con le importazioni record dei 
prodotti zootecnici abbiamo 
coperto 11 60 per cento di tutte 
le importazioni alimentari del 
nostro Paese. In questo qua­
dro, è ovvio, l'aumento del 
consumo della carne ha rap­
presentato una fonte di gua­
dagni speculativi per le con­
centrazioni economiche che 
spadroneggiano nel settore e 
che hanno portato il valore 
dei prezzi delia carne al con­
sumo al doppio di quelli al­
la produzione o all'importa­
zione. 

Nel documento che è stato 
elaborato, giova ripeterlo, in 
assenza dei rappresentanti del­
le Regioni e discriminando le 
organizzazioni sindacali e pro­
fessionali unitarie e democra­
tiche dei contadini e dei la­
voratori, si parte volutamen­
te da una analisi errata e 
parziale delle cause della 
situazione. 

Si ignorano infatti comple­

tamente le strozzature specu­
lative connesse alle importa­
zioni e al carovita, si tace 
sulle cause profonde della cri­
si delle stalle contadine, si 
evita di parlare del superpro-
fitti delle industrie mangimi­
stiche che provocano alti co­
sti nell'allevamento, si igno­
rano completamente gli effet­
ti fallimentari e disastrosi del­
la politica comunitaria verso 
la nostra zootecnia, a causa 
soprattutto del sostegno dei 
prezzi dei cereali da foraggio, 
si ribadisce, anacronisticamen­
te, un ruolo primario del mi­
nistero dell'agricoltura al dan­
ni delle Regioni eh» vengono 
cosi ignorate e umiliate pro­
prio nel momento In cui al­
cune di esse sono Impegnate 
a mettere a punto proposte 
per una nuova politica zoo­
tecnica. 

Da qui. da queste anali­
si derivano le conclusioni 
inaccettabili che il governo 
presenta oggi a Verona. Ed 
ecco quindi la scelta dell'alle­
vamento industriale cosiddet­
to « senza terra », la propo­
sta dell'azienda « integrata » 
all'industria mangimistica, il 
silenzio e la ostilità verso le 
stalle sociali, l'accettazione 
passiva della politica comu­
nitaria proprio mentre ci si 
appresta a concedere pre­
mi agli allevatori che abbiano 
almeno venti vacche e che si 
Impegnino a non commercia­
lizzare il latte e mentre si 
prepara la liberalizzazione 
del commercio del latte ali­
mentare a partire dal primo 
aprile del prossimo anno 

Le poche proposte che, qua 
e là, possono ritenersi accet­
tabili, in realtà sono degli au­
spici che restano privi di cre­
dibilità per la mancanza as­
soluta di mezzi e modi neces­
sari per realizzarli. 

Per rilanciare l'intero setto­
re zootecnico nel nostro Pae­
se occorre ben altro! 

Occorre cioè fare perno sul­
le Regioni, ad esse il Parla­
mento italiano deve attribuire 
subito finanziamenti massicci, 
mobilitando risorse straordi­
narie, consentire che, con un 

piano pluriennale, le Regioni 
possano lavorare per risalire 
la corrente, incidere nelle 
strutture produttive e di mer­
cato, partecipando alle scelte 
di politica comunitària, che 
devono essere prese senza sa­
crificare ulteriormente gli In­
teressi della nostra zootec­
nia e del contadini allevatori 
italiani. 
SI tratta di Imporre cioè una 

nuova politica zootecnica che 
arrivi alla creazione tra 1 con­
tadini di una diffusa rete di 
stalle sociali moderne, effi­
cienti e democratiche, colle­
gate a grandi centri regiona­
li e zonali di macellazione a 
carattere pubblico; in questo 
quadro occorre una drastica 
riduzione del costi dell'alle­
vamento, in particolare in di­
rezione dei manginl e una pro­
fonda revisione della politi­
ca comunitaria. 

Partendo dalla salvaguardia 
del patrimonio zootecnico esi­
stente per rilanciarne lo svi­
luppo associato, è necessario 

porre inoltre con forza 1 prò 
bleml della irrigazione, del­
la trasformazione dei pascoli 
In montagna e in collina, della, 
nuova legislazione delle cen- ' 
trai! del latte municipalizzate, 
della eliminazione dell'inter­
mediazione parassitarla nella 
trasformazione Industriale del 
prodotti zootecnici. 

Occorre però avere la con­
sapevolezza che questi proble­
mi possono avere soluzione 
soltanto se vi sarà, accanto 
alle Regioni, ai sindacati, al­
le organizzazioni professiona­
li dei coltivatori, al tecnici, 
la partecipazione democratica 
e la lotta unitaria dei conta­
dini e se vi sarà, in tutti, 

' nel contempo, la consapevolez­
za che battersi per lo svi­
luppo della zootecnia significa 
anche battersi per una politi­
ca ' di programmazione che 
vuole instaurare nuovi rap­
porti sociali nelle campagne, 

Angiolo Marroni 

Dichiarazioni di Ciu En-lai sui rapporti Pechino-Washington 

«La Cina è pronta a ulteriori 
negoziati con gli Stati Uniti» 

Pechino desidera «discutere il problema della diminuzione della tensione 
in Estremo Oriente e in particolare nella regione di Formosa » - « Forse 
questa volta si va verso la normalizzazione delle relazioni Cina-America » 

PECHINO. 0. 
' Il primo ministro cinese Ciu 
En-Jal ritiene che il riconosci­
mento di Formosa da parte 
degli Stati Uniti e la continua­
zione dell'intervento militare 
statunitense nel Vietnam sia­
no l principali ostacoli all'isti­
tuzione di relazioni diplomati­
che tra Cina popolare e Stati 
Uniti. 

Questa valutazione è stata 
espressa dallo stesso Ciu En-
lai parlando questa settimana 
con 11 giornalista dell'agenzia 
di stampa americana UPI Sam 
Jaffe. 

Nell'incontro a Pechino, Ciu 
ha fatto riferimento all'inter­
vista che egli diede allo stes­
so giornalista nel 1955 a Ban-
dung e ha chiesto di trasmet­
tere al popolo americano una 
parte delle dichiarazioni fatte 
allora, in quanto, ha detto, 
esse sono ancora valide. 

« I cinesi — disse Ciu a Ban-

dung — sono ispirati da senti­
menti di amicizia • verso 11 
popolo americano. Il popolo 
cinese • non vuole fare una 
guerra con gli Stati Uniti di 
America. Il governo cinese è 
disposto ad iniziare negoziati 
con 11 governo degli Stati Uni­
ti per discutere 11 problema 
delia diminuzione della ten­
sione In Estremo Oriente, in 
particolare nella regione di 
Formosa». 

Il primo ministro cinese ha 
osservato che la «diplomazia 
del ping-pong » varata da Mao 
Tse Tung ha portato alla vi­
sita di Nixon in Cina e ha 
aggiunto che è adesso aperta 
la porta a «contatti amiche­
voli tra 11 popolo cinese ed 11 
popolo americano ». Riferendo­
si agli sterili contatti che per 
sedici anni si erano svolti tra 
Stati Uniti e Cina prima del­
la «diplomazia del ping-
pong », Ciu ha detto che « for-

Sul rapido Copenaghen - Roma 

Militare USA uccide 3 persone 
HANNOVER. 6. 

Agghiacciante delitto sul 
rapido Copenaghen - Roma. 
ì'Alpen Express. Thomas De 
Gregorio, un sergente di 26 
anni dell'esercito americano, 
reo di diserzione, ha sopraf­
fatto ed ucciso con le loro 
pistole i due commilitoni in­
caricati di tradurlo alla base 
tedesca dalla quale si era al­
lontanato lunedi ed una donna 
delle pulizie in servizio sullo 
stesso convoglio. Una volta 
compiuta la strage, l'omicida, 
che mercoledì scorso aveva 
invano tentato di fuggire in 
Danimarca, si è disfatto dei 

tre corpi scagliandoli dal tre­
no in corsa. I cadaveri dei 
due militari, il sergente mag­
giore Estremerà Miguel Ri­
vera di 38 anni, ed il soldato 
semplice Jesse Loera Herna-
nez di soli venti anni, sono 
stati rinvenuti nella tarda 
mattinata lungo la massic­
ciata della ferrovia a pochi 
chilometri dalla stazione di 
Northeim. nella Germania 
centrosettentrionale. 

Le identificazioni dei due 
militari uccisi e della donna 
sono state fornite nel pome­
riggio dalle autorità della 

Germania federale, mentre la 
polizia tedesca è impegnata 
in una gigantesca caccia al­
l'uomo. Centinaia di agenti 
con cani da fiuto al guinza­
glio ed elicotteri, setacciano 
in lungo ed in largo il paese 
ed in particolare i dintorni di 
Hannover e Gottinga. 

Thomas De Gregorio, origi­
nario di Hialeah, cittadina 
della Florida, si era allonta­
nato senza il necessario per­
messo lunedì dalla sua uni­
tà, di starla a Bamberg. Co­
me i due militari della scor­
ta, l'omicida faceva parte del 

primo battaglione del 52° fan­
teria. 

Messesi sulle sue tracce le 
autorità tedesche bloccavano 
il «disertore» a Bremerha-
ven, cittadina tedesca del Mar 
del Nord. Una volta arresta­
to il De Gregorio veniva con­
segnato alle autorità milita­
ri americane del posto men­
tre da Bamberg, venivano 
inviati a Bremerhaven. con il 
compito di tradurlo alla ba­
se. le due vittime. Ricevuto 
in consegna il De Gregorio 
i militari della scorta salivano 
ieri sera sul rapido Copena­
ghen-Roma. 

se questa volta può essere 
l'inizio della normalizzazione 
delle relazioni clno-statunlten-
si». 

NEW YORK. 6. 
Il segretario di stato ame­

ricano William Rogers ha In­
trattenuto Ieri sera a cena 11 
vice ministro degli esteri ci­
nese Ciao Kuan-hua e ai gior­
nalisti che più tardi gli chie­
devano un parere sull'Incon­
tro ha detto: «E' andato tut­
to benissimo». Rogers ha det­
to che nelle due ore in cui 
ha avuto la possibilità di par­
lare a quattr'occhi con Ciao 
sono stati discussi alcuni pro­
blemi, ma ha messo l'accento 
sulle prospettive che esistono 
per migliori relazioni com­
merciali e scambi di visite tra 
1 due paesi. - - „ • 

Al pranzo hanno partecipato 
da parte americana anche 
l'ambasciatore degli USA al-
l'ONTj George Bush e un col­
laboratore del dipartimento 
di Stato mentre Ciao era ac­
compagnato dall'ambasciato­
re cinese all'ONU Huang Hua 
e da un traduttore. 

Dopo essersi accomiatato da­
gli ospiti, Rogers si è tratte­
nuto per un po' dinanzi al 
portone con i giornalisti. 
« L'Incontro è andato assai be­
ne» ha detto 11 ministro de­
gli Esteri americano. «Non 
poteva essere più gradevole. 
E' stato assai utile, e non so 
come avrebbe potuto riusci­
re meglio». Bush dal canto 
suo ha detto che il pranzo era 
«il riconoscimento della mol­
ta strada che si è fatta qui ». 
Secondo Rogers i due paesi 
hanno compiuto « costanti pro­
gressi » verso l'espansione de­
gli scambi commerciali; si so­
no fatti affari alla Fiera di 
Canton, si è proceduto a scam­
bi di visite di giornalisti e di 
medici. Il segretario di Stato 
ha anche osservato che invita­
re a pranzo Ciao era « il me­
no che poteva fare» dopo 
l'ospitalità offertagli dal vice­
ministro cinese a Pechino. 

Il comunicato congiunto 

sulla visita di Gierek 

Ampia intesa 
di cooperazione 
franco-polacca 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Prefigurando quelli che do­
vrebbero essere 1 punti essen­
ziali di un accordo sulla si­
curezza europea, e quindi in­
serendosi sulla via della pre­
parazione di questa conferen­
za, la Francia e la Poloni» 
confermano — in una dichia­
razione comune firmata oggi 
da Pompidou e da Gierek — 
la volontà di fondare la loro 
politica europea sull'osservan­
za dei seguenti princìpi: 

1) 11 non ricorso alla forza 
o alla minaccia; 

2) il rispetto della sovrani­
tà, dell'eguaglianza e dell'in­
dipendenza degli Stati; 

Il PC coreano 
ringrazia il PCI 
per il messaggio 

del 24° 
anniversario 

In risposta al messaggio 
del PCI, in occasione del 
24. anniversario della fon­
dazione della Repubblica 
Popolare Democratica di 
Corea, il Comitato centrale 
del Partito del Lavoro, ha 
inviato il seguente tele­
gramma al CC del PCI: 

«Il CC del Partito del 
Lavoro di Corea ringra­
zia il PCI per l'invio di 
fraterni auguri In occasio­
ne del 24. anniversario del­
la fondazione della RPDC. 
esprimendo la sua ferma 
solidarietà con la lotta 
del vostro partito contro 
l'imperialismo e le forze 
della reazione Interna, per 
uno sviluppo democratico 
del paese e per la realiz­
zazione dell'unità di tutte 
le forze di sinistra. 

Vi auguriamo rinnovati 
successi nel vostro futuro 
lavoro ». 

' 3) la non Ingerenza nel loro 
affari interni; 

4) l'Inviolabilità delle fron­
tiere attuali. 

Con la firma di questa di­
chiarazione comune, precedu­
ta ieri dall'accordo di coope­
razione economica della dura­
ta di dieci anni, si è conclusa 

_ _ la visita In Francia del pri­
gione pubblica sulle prospetti- sti nell'allevamento, si Igno- teressl della nostra zootec- V™"£t~"I.Jl" ~!r"Il?„ """" zlone dell'intervento militare America, il governo cinese e Ti ^ I L " j , ~i_7*"'-~ sa, j a Francia e la Polonia mo segretario del POUP Gie­

rek, che stasera stessa è rien­
trato a Varsavia. Pompidou e 
stato invitato in Polonia ed ha 
accettato l'Invito. 

Il documento odierno sotto­
linea che la cooperazione po­
litica tra 1 due paesi deve 
permanere come « un elemen­
to stabile delle loro relazioni 
bilaterali ». A questo scopo 
viene deciso che consultazioni 
regolari abbiano luogo tra i 
due paesi su tutti i problemi 
europei di Interesse comune, 
allo scopo di coordinare gli 
atteggiamenti rispettivi ed 
eventualmente le iniziative po­
litiche e diplomatiche. Queste 
consultazioni avranno luogo 
in linea di principio una vol­
ta all'anno a livello ministe­
riale e potrebbero assumere 
un carattere d'urgenza qualo­
ra la situazione internaziona­
le lo esigesse. 

Sempre Ispirandosi alla ne­
cessità di una conferenza sul­
la sicurezza europea le due 
parti dichiarano che lo scopo 
principale della loro coopera­
zione politica ed economica è 
«di superare la divisione del 
continente in blocchi politico-
militari » e di favorire «una 
cooperazione pacifica in tutti 
1 campi tra 1 popoli europei ». 

Tuttavia, commentando Ieri 
sera ali'ambasciata polacca 1 
risultati della sua visita in 
Francia. Gierek ha detto fran­
camente che se gli incontri 
sono stati largamente positi­
vi e se sul piano econo­
mico l'accordo firmato «costi­
tuisce un importante passo 
avanti nella cooperazlone 
franco-polacca», questi risul­
tati «non sono interamente 
soddisfacenti perché i voti e 
le Intenzioni della Polonia era­
no sensibilmente più Impor­
tanti ». 

Augusto Pancaldi 
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entra nei negozi 

e rompi le uova d'oro. 

drop vende direttamente nei sixy negozi 
per uomo, donna e bambino 
completi, abiti soprabiti, cappotti, giacconi, impermeabili, 
spezzati, coordinati (camicette magliette 
gonne, giubbotti, pantaloni) 
Un ricco assortimento di modelli scolti in tessuti di pi ;a!4a 
Da drop il tuo denaro vaie ' -

ritrova il gusto del tuo denaro da drop 

Indirizzi: Roma 
Vìa Colli Portuensl (Piazzale Morelli) 
Roma 
Vìa Corrado Alvaro (via Ugo OJetti) 

fioma 
Piazza Risorgimento, 23 
Roma 
Via Ravenna, 31/35 

Roma 
Vìa Tìburtina, 371 
Civitavecchia 
Corso Centocelfe, 21/a-b 

Latina 
Corso della Repubblica, 114 

e negli altri 
negozi drop 
in tutta Italia 


